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Loscenariodalloscoppiodella crisi

Il caso. A Castiglion Fiorentino

Leinchiestesuisettorieletendenzedell’economiareale

L’andamento

DORSOESTRAIBILE

Roberto Iotti
MILANO

Anchenel2013lamassadebito-
ria di imprese e famiglie è qualitati-
vamentepeggiorata.TantocheUni-
rec - l’associazione che raccoglie in
ConfindustriaServizileaziendeim-
pegnatenelrecuperocrediti - stima
un rialzo nel numero delle pratiche
(da35milionidel2012aoltre36milio-
ni)e delvalore (da 43a 44miliardi).
NelcontempoUnirecstimauncalo
del 20-21% dei risultati di recupero.
Inquestocontesto,unterzodelleim-
prese associate chiuderà in perdita
l’esercizioscorso. «È il termometro
fedeledelquadrofinanziariodelPa-
ese»,spiegaGianniAmprino,presi-
dente diUnirec, 200 aziende e oltre
18milaaddetti«altamentequalifica-
ti e professionalizzati», aggiunge il
presidente. Recuperare crediti non
èfacile,vista lacongiuntura,enonè
certamente agevole telefonare o

suonare il campanello di casa di un
debitore,«chesiaunafamigliainar-
retrato con le bollette di telefono o
energia,oppureun’impresachenon
pagadatre,quattromesiperchènon
haliquidità».

Sarà anche per queste difficoltà
cheinalcunicasiglistessiriscossori
vengonodenunciatiperchèaccusa-
ti di essere vessatori. Il sito dell’Au-
torità garante della concorrenza e
del mercato ha una lunga sequenza
di pronunciamenti contro aziende
del recupero crediti, perchè hanno
fattounatelefonata in piùaldebito-
reo l’hannofattasulpostodi lavoro
oinorarinonconsentiti.

«Dobbiamosfatarelavoce-spie-
ga Amprino - secondo cui i nostri
operatori sono come lo sceriffo di
Nottingham. Certo, qualche caso
c’è stato, ma purtroppo tocchiamo
ogni giorno con mano che in Italia,
chinonpaga,èunfurbo.Equestifur-
biutilizzanotuttiimezzipersfuggi-
reallelororesponsabilità,compresi
ricorsiedenunce».

Oltreaifurbi,leaziendedelrecu-
pero crediti - vigilate dal ministero
degli Interni - fannoiconticonuna
concorrenza che non teme certo
l’Agcom: la malavita. Sicilia, Lazio,

Campania e Lombardia sono le re-
gionicon ipiùalti tassidiprotestie
di pratiche aperte. E sono anche le
regioni in cui camorra e soprattut-
to ’ndrangheta intervengono "per
nome e per conto" e con il sistema
della minaccia fisica incassano.
Nelle relazioni delle Direzioni di-
strettuali antimafia, la voce usura
ormai è affiancata da tempo da
quella"recuperocrediti".

«Perchi lavoranella legalità -di-
ce ancora il presidente di Unirec -
nonèfacile.Noilavoriamopergran-
digruppidell’energiaedelletelefo-
nia, per il sistema bancario, siamo
soggettiallanormativaantiriciclag-
gio e siamo obbligati a segnalare
operazioni sospette. Siamo una in-
terfaccia professionale tra chi è in
difficoltà nei pagamenti e il comit-
tente. Il 76% delle posizioni è gesti-
to con strutture di call phone, il re-
stante 24% da agenti sul territorio.
Aidebitoriproponiamopianidipa-
gamento flessibili e concordati in
modo tale che l’attività non venga
compromessa».

In sette anni la massa creditizia è
letteralmenteesplosa:erano15,2mi-
liardi nel 2007, siamo a 44 miliardi
nel2013.Segnotangibiledellareces-

sione.Mutui,prestitipersonali,car-
te di credito e leasing rappresenta-
noil59%diquestovalore.Fatturere-
lativeafornituredienergiaeteleco-
municazioni sono il 34% mentre il
7% fa riferimento a debiti aziendali.
Lo scorso anno le aziende che han-
no subito almeno un protesto sono

statepiùdi50mila.Afine2012erano
370milaleimpreseconunritardodi
oltre due mesi nei pagamenti alla
scadenza concordata. Numero cre-
sciutoanche nel2013. «L’arrivo del-
laleggesuitempidipagamento-ag-
giunge Amprino - e lo sblocco dei
crediti della pubblica amministra-

zione non hanno, per il momento,
avutogradieffettisulleimprese».

Aquestaenormemassadicrediti
si è arrivati per motivi differenti:
«Perquantoriguardalefamiglie-di-
ce Amprino - certamente l’uso ec-
cessivo del pagamento a rate ha ge-
nerato una bolla divetanta poi inso-
stenibile.Sulleimprese,èevidenteil
peso del credit crunch, ma anche
quello dei mancati o ritardati paga-
mentiequellodelcrollodellevendi-
te sul mercato. Tendenzialmente si
tratta di piccole e medie imprese
checonunpianoconcordatodirien-
tro si rimettono in pari. Ma trovia-
moanchemolticasidiimpresechiu-
seosottoposteaproceduraconcor-
suale». Un altro segnale di allarme
arrivadallacessione del quinto del-
lo stipendio. «Abbiamo clienti che
cichiamanoperchèdadueotreme-
sinonricevonopiùilquintodellare-
tribuzionedalleaziendeicuidipen-
dentisonosottopostiaquestaproce-
dura. Alla verifica risulta che quella
stessa azienda non paga più lo sti-
pendio da un periodo analogo. È un
fenomenopreoccupantecheabbia-
moregistratoloscorsoanno».

roberto.iotti@ilsole24ore.com
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In breve

CASTIGLION FIORENTINO. Dal nostro inviato

Romano Barni è titolare
di una impresa edile. Lavora
in subappalto nella costru-
zione di condomini e ha an-
che una flotta di cinquanta
automezzi per lavori esterni
(manutenzione, impianti ae-
rei, installazioni) con cestel-
li o autoscale. Parco auto-
mezzi in buonaparte acquisi-
to in leasing.

Romano Barni, verso la fi-
ne dello scorso anno, affron-
ta una crisi di liquidità azien-
dale generata da due motivi
con cui migliaia di altre im-
prese italiane hanno a che fa-
re: il ritardato pagamento di
alcune fatture da parte di so-
cietàedili più grosse; il dinie-
godellabancaaconcedereul-
teriore credito.

«Ci siamo trovati quasi
all’improvviso senza liquidi-
tà – spiega l’imprenditore di
Castiglion Fiorentino – e ab-
biamo accumulatoritardi nel
pagamento di tre rate del lea-
sing per un importo di 30mi-
la euro. E spiegare che tutto
ciò non era per causa nostra
non è servito a molto».

L’impresa di Romani Barni

viene quindi contattata dalle
strutture di riscossione della
banca titolare del leasing,
con la quale non si ariva ad
un accordo.

«In quel periodo - spiega
ancora l’imprenditore - un
nostro debitore finisce in
concordato preventivo e il
credito viene praticamente
dimezzato. Un altro colpo.
La banca gira la pratica a una
società di recuero crediti e
qui, devo dire, arriva la svol-
ta. Con i funzionari di questa
società concordiamo un pro-
getto di pagamento flessibi-
le in quattro cinque mesi,
che permette alla mia azien-
da di respirare e guardare an-
cora al futuro.

A fine febario abbiamo
chiuso la procedura e pagato
tutte le rate arretrate. Ma
adessosono io che devo rien-
trare dei crediti che ho.

Per fortuna il lavoro è ri-
preso, ma si incassa ancora
ancora poco e con mille pro-
blemi. La normativa eurpea
sui pagamenti? Mi faccia
un’altra domanda, è meglio».

R.Io.
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Laura Serafini
ROMA

Benvenuti al Sud. Ma a dif-
ferenza di quanto rappresenta-
to dai più comuni stereotipi, è
un Mezzogiorno che produce
business,fatturatrai5e50milio-
nie,soffocatodallapressionefi-
scaleedallaburocrazia italiana,
stafacendolevaligiepersposta-
re gli investimenti e l’attività
all’estero. A Dubai, di preferen-
za. Ma anche verso mete meno
probabili, comei Caraibi.

Raffaele Romano, napoleta-
no, consulente d’impresa e co-
fondatore dello studio Sge, con
sedi a Roma e Nola, da qualche
tempo assiste Pmi italiane del
Centro-Sud che vogliono cre-
scere–osemplicementesoprav-
vivere – andando all’estero. È il
casodiun’impresaattivanelset-
toredella moda, fatturato attor-
no a 90 milioni, parte della pro-
duzione già delocalizzata in In-
dia. Nei mesi scorsi Romano ha
accompagnato i proprietari a
Dubai alla ricerca di investitori
per sostenere lo sviluppo inter-
nazionale.Ilconsulentemantie-
ne il massimo riserbo sui nomi,
perchégliaccordisucuisistala-
vorando sono ancora in fieri.
L’azienda incontra i manager di
alcuni fondi di investimento
emiratiniesauditi,gestitidama-
nageringlesi,australiani,ameri-
cani: l’interesse per il business
c’è, quello per investire in Italia
no. «Troppi vincoli, troppa bu-
rocrazia» è la risposta più fre-
quente. Poi arriva la contropro-
posta: creare una joint-venture
tra l’aziendae i fondistabilendo
però la base a Dubai. In cambio
gli investitori sosterranno
l’export nei mercati del Medio-
Oriente, Nord Africa, Russia e
NordAmerica.

Dubai è a 5 ore e mezza di vo-
lo da Roma. Nel 2009 il Paese è
stato investito da una violenta
crisi finanziaria; nel giro di po-
chi anni è stata superata e ora i
tassi di crescita del Pil sono su-
periori al 4% l’anno. Adesso
punta a diventare un hub per
l’area del Sud Est Asiatico e del
NordAfrica con centridi eccel-
lenza invarisettori.Comelasa-
nità.«ADubaièstatacreatauna
free zone, una Health care city
dovesonostaterealizzateinfra-
strutture ospedaliere di primo
livello e ora si cercano impren-
ditori capaci di gestirle, medici
e personale paramedico», rac-
conta Romano. Un altro suo
cliente,proprietariodiunaclini-
ca campana, che sta pensando
diesportareknow-howeperso-
nale. Il percorso che in Italia sa-
rebbeinterminabile,nelGolfoè

diunalinearitàsconcertante:ba-
sta presentare un business plan
all’Authority che gestisce
l’area. Il piano viene valutato,
viene verificata la solidità del
progetto. Ma una volta che c’è il
via libera, in 15 giorni si parte
con gli investimenti. In
quest’area sono previsti 50 anni
di esenzione fiscale e non sono
previsti dazi doganali per l’im-
portazionedi apparati.

Le iniziative di questo mon-
do imprenditoriale italiano dal-
le dimensioni limitate, che però
non accetta di soccombere e si
sta dando da fare lontano dai ri-
flettori, seguono curiosi binari.
Comeèaccadutoperilnuovofi-
lone di business trovato nei Ca-
raibi. Piccoli imprenditori
(3-5milioni di euro di fatturato

nelsettoremeccanicoodelladi-
stribuzione) sono andati in va-
canza in alcune isole ex colonie
britanniche. In Italia avevano
avutoesperienzediinvestimen-
to con le energie rinnovabili,
magaricominciandoconilmet-
tere i pannelli solari sopra il ca-
pannone industriale. Ben pre-
sto, però, il meccanismo si è in-
ceppato.Gli incentivi sono stati
tagliati, ma soprattutto gli iter
autorizzativi, i ricorsialTarche
bloccanotutto, e lachiusura dei
rubinetti del project financing
(chefinoraavevasostenutoque-
sti progetti) da parte delle ban-
che, avevano fatto desistere dal
continuare a investire. Gli im-
prenditori in vacanza scoprono
che le isolette sopperiscono al
fabbisogno energetico impor-
tando olio combustibile dal Ve-
nezuela. Eppure lì sole e vento
sono abbondanti e a costo zero.
Romano e i suoi clienti si trova-
no così a negoziare direttamen-
teconleautorità locali.Buttano
giù un memorandum d’intesa
per dare vita a una sorta di free
zonesu misura: esenzioni fisca-
li, niente dazi doganali, rimpa-
triosenzaoneripercapitalieuti-
li(tassatialrientroinItalia).Co-
struiranno gli impianti fotovol-
taici per alimentare le isole im-
portando gli apparati da Stati
UnitieOlanda(efacendosiassi-
stere dall’equivalente della Sa-
cediquesti paesi).
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RADIO 24
«Passione Sud»
arriva a Bari
Dopola tappadiNapoli, il
viaggio«Passione Sud»di
Radio24 arrivaa Bari.Oggi e
domaniRadio 24saràa
EatalydiBariper
trasmettere in direttacon la
partecipazionedel
pubblico.Siparteoggi alle
14con"Tutti convocati", il
programmasportivodi
Radio24, condottoda Carlo
Gentae PierluigiPardo.Alle
17segue lasecondadiretta
liveconFocusEconomia
condottodaSebastiano
Barisoni.Giovedì 20marzo
altradiretta liveconCuoree
Denari, trasmissione
condottadaNicoletta
Carbonee Debora Rosciani.
Infosu www.radio24.it.

BENI CULTURALI
Raccolta fondi per
Casa San Francesco
Unaraccoltadi fondionline
perrestaurare lacella dove
SanFrancesco soggiornava
quandoveniva aRomadal
Papa.È stata lanciatadai
Fratidel ConventodiSan
Francescoa Ripa
utilizzandolapiattaforma
Kickstarter.Testimonial
FrancoZeffirellie Liliana
Cavani,che hanno
realizzato filmcon
protagonistaSan Francesco.

CONFINDUSTRIA
Vicenza e Verona
fanno squadra
ConfindustriaVicenzae
ConfindustriaVerona
hannodecisodi "fare
squadra": le due
organizzazioni, infatti,
hannosceltodiunire le
rispettiveassemblee
annualie diorganizzare,per
il 2014, ununicoevento che
si terrà il 16 giugno. Una
sceltachenonè soltanto
pratica,maanche simbolica,
vistocheall’appuntamento
sarannoattesi 3mila
imprenditori.

VENETO
Settimana verde
sulle «smart land»
Siconcluderàdomenica la
seriedieventie incontri
della terza edizionedella
Greenweek, la
manifestazione-laboratorio
sullagreeneconomy
(coinvolte 10 cittàdel
Triveneto)promossada
VeneziePoste
VenezieGreen. Il temaè
dallasmatcity allasmart
land,percapirecome si
costruiscononelmondole
“megalopoli intelligenti”,
quali iprogetti, le soluzioni
tecnologicheed energetiche
chevengono sperimentatea
livello internazionale.
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La morsa della crisi. In Italia aumentano le pratiche (36 milioni) ma le aziende specializzate non riescono a ottenere il dovuto

Recuperocreditiadaltorischio
Unirec: balza a 44 miliardi il valore complessivo - La malavita prova a infiltrarsi

LE MOTIVAZIONI
Burocrazia,pressione
fiscale e credit crunch
spingono le aziende
a delocalizzare: l’Emirato
è il ponte verso l’Oriente

La dura «risalita»
di una Pmi edile

Sviluppo. Investimenti verso l’estero

Le imprese del Sud
pensano all’esodo
con scalo a Dubai

DENOMINAZIONE CODICE ISIN VALUTA
EMISSIONE

TAGLIO
MINIMO

PREZZO
DI EMISSIONE SCADENZA CEDOLA ANNUA LORDA

1° E 2° ANNO (1)
CEDOLA ANNUA NETTA

1° E 2° ANNO (1)

CEDOLA ANNUA
VARIABILE LORDA

DAL 3° AL 5° ANNO (1)

OBBLIGAZIONE BANCA IMI
COLLEZIONE TASSO MISTO

DOLLARO USA SERIE I
IT0005001422 USD

2.000
DOLLARI

STATUNITENSI
99,85% 13/03/2019 3,00% 2,40% Libor USD

3 mesi + 0,21%

OBBLIGAZIONE BANCA IMI
COLLEZIONE TASSO MISTO

DOLLARO NEOZELANDESE SERIE I
IT0005001521 NZD

2.500
DOLLARI

NEOZELANDESI
99,83% 13/03/2019 5,90% 4,72% NZD BB

3 mesi + 0,75%


